
LA GAZZETTA D’ACQUI

NOTE STORICHE

Il Prof. Pietro Massia del liceo d ’Ivrea 
è  appassionato  cultore di toponomastica 
non solo ma eziandio delle storiche d isc i­
pline: l'ultimo suo lavoro che vide la luce 
su lla  Rivista di Alessandria ne è novella 
prova. T ratta  esso di un cittadino a c ­
quose: ci fu una nobil schiatta  de’ Besurii 
che ebbero qui stanza nel secolo XV e 
propriamente le sue ricerche si aggirano 
intorno ad un Benentino Bessurio e al te ­
stamento suo.

I Bessuri, es tinti da oltre quattro  secoli, 
sono ricordati negli S ta tu ti  del 1277, in 
un documento del 1278 r iporta to  dal Mo- 
riondo, dagli storici Blesi, Torre e Biorci.

Quello s tudiato  dal Massia è Venentino 
o Benentino vir nobilis il quale infirmi- 
tate sui corporis jacens sane tamen 
mentis existens  fece tes tam ento  noncu- 
pativo il 26 Ottobre 1443 ad opera del 
notaio Corrado Chiabrera pure d ’Acqui.

La famiglia del nostro Benentino r isu lta  
composta di due figlie Bianca e Bianchina 
e di due figli Giovanni ed Antonio il quale 
andò sposo ad u n a  ce r ta  Anna: dalla loro 
unione nacque u n a  bam bina per nome 
Margherita: Il te s ta to re  favorisce in modo 
speciale il figlio Antonio al quale lascia 
denari, a ttrezzi domestici, beni ed una 
casa  s i ta  in cimiate Aquis.

Alla nuora  Anna lega vari fondi ed alla 
nipote Margherita  50 fiorini quando andrà  
a  m arito od avrà  ragg iun ta  l ’e tà  di anni 
20. Alla figlia Bianca già vedova nel 1443 
concede solo di ab i ta r  nePa casa p a te rn a  
purché r imanga vedova. Erede di tu t te  le 
sue sostanze è il figlio Giovanni: la  figlia 
Bianchina a ll’epoca del tes tam ento  già era  
s t a ta  dotata. Vuole esser  sepolto nella 
chiesa di Santa Maria Maggiore d ’Acqui e 
davanti a l l ’a l ta re  di S. Marco: a  de tta  
chiesa dona 20 fiorini in ragione di 35 
soldi por fiorino di moneta corrente: al 
vescovo d 'allora lascia 25 fiorini da d is tr i ­
buirsi per am or di Dio; 6 fiorini lascia ai 
frati minori di S. Francesco ed 1 fiorino 
alla chiesa di S. Pietro. Benefica varie 
persone quali: Domenico della Chiesa, An­
tonio Sismonda, Giovanna della P orta  ed 
altri.

Dal detto tes tam ento  appare  assai scarso 
il mobiglio della famiglia Bessurio, non 
così il numero e l ’estensione delle te r re ,  
di guisa  che la sostanza patrimoniale alla 
morte del detto Benèntino si può valutare 
superiore assai ai 235 fiorini.

La pubblicazione dell’a tto  di u lt im a  vo­
lontà del d iscendente de’ Bessuri fa t ta  dal 
prof. Massia deve riuscire particolarm ente 
g ra ta  ai nostri concittadini ed agli infati­
cabili investigatori del passato i quali po­
trebbero , volendo, colmare molte e molte 
lacune che ancora purtroppo esistono nella 
s to r ia  locale ed in quella della regione 
nostra.

Al colto e modesto ricerca tore  di quanto 
avvenne in Acqui in un tempo non inglo­
rioso le nostre più vive e sincere felicita­
zioni.

Acqui, 28 Luglio 1911.
Italus.

Censimento 1911
(I A) Acqui —  Famiglie viventi in case 

agglomerate N. 2451, sparse  525; totale 
2976 — Popolazione presente: con dimora 
abituale: agg lom era ta  9751, sp a rsa  2581; 
totale 12332 - con dimora occasionale: 
agglomerata 342, sp a rsa  91; totale 433 - 
In complesso: agglom erata  10093, «parsa 
2672; t o t a l e  12765 —  Assenti tempora­
neam ente  dal Comune ma presenti nel 
Regno: p o p o l a z i o n e  agglomerata 274, spa rsa  
24; totale 298 - che si trovano a l l ’estero: 
popolazione agglom erata 33, spa rsa  2; 
totale 35 — Popolazione residente totale 
N. 12665.

(II B) Lussito —  Famiglie viventi in 
case agglom erate  N. 165, sparse  138; 
totale 303 —  Popolazione presente: con 
dimora abituale: agglom erata  865, spa rsa  
672-, totale 1537 - con dimora occasionale: 
agg lom era ta  489, sp a rsa  22; totale 511 •

In complesso: agg lom era ta  1354, spa rsa  
694; totale 2048 —  Assenti tem p o ra ­
neamente dal Comune ma presenti nel 
Regno: popolazione agglom erata  12, sp a rs a  
2; totale 14 — Popolazione residente 
totale N. 1551.

(Ili C) Moirano —  Famiglie viventi in 
caso agglom erate  N. 15, sparse  131; to­
tale 149 —  Popolazione presente: con di­
m ora abituale: agglom era ta  60, sp a rsa  766; 
totale 826 - con dimora occasionale: a g g lo ­
m era ta  1, sp a rsa  0; totale 1 - In complesso: 
agglom erata  61, sp a rsa  766; totale 827 — 
Assenti tem poraneam ente  dal Comune ma 
presenti nel Regno: popolazione agglome­
ra ta  0, sparsa  2; totale 2 - che si trovano 
all’estero: popolazione agglom era ta  0, sp a rsa  
1; totale 1 — Popolazione residente to tale 
N. 829.

Totale del Comune: Famiglie viventi in 
case agglomerate N. 2631, spa rse  797; 
totale 3428 —  Popolazione presente: con 
dimora abituale: agglom era ta  10676, sp a rsa  
4019; totale 14695 - con dimora occasio­
nale: agglom erata 832, sp a rsa  113; totale 
945 - in complesso: agglom era ta  1 1508, 
sparsa  4132; totale 15640 —  Assenti tem ­
poraneam ente  dal Comune ma presenti 
nel Regno: popolazione agglom erata  286, 
sp a rsa  28; totale 314 - che si trovano 
all’estero: popolazione agglom era ta  33, s p a r ­
sa  3; to ta le  36 —  Popolazione residente 
N. 15045.

Confronto: Popolazione presente  di fatto 
nel 1901, N. 13847 - nel 1911, 15640 - 
Differenza: 1793 —  Popolazione residente  
o legale nel 1901, N. 14167 - nel 1911, 
15045 — Differenza: 878.

Le Blandi manoirre del M e n a lo
Le grandi manovre si svolgeranno nel 

periodo di tempo dal 20 agosto al 10 se t ­
tem bre p. v. nella zona di terreno com ­
p resa  t r a  Alessandria, Novi, Tortona, Vo­
ghera, Pavia, Vercelli, Biella, Chivasso, 
Casale, Alessandria.

11 q u artie re  geuerale del comando sa rà  
a S. Salvatore nel palazzo del barone Re 
della Pona; lo sta to  maggiore av rà  sede a  
Villabella nella Villa Ceriana; S. M. il Re 
si s tab il irà  nel pittoresco castello di Po- 
maro del marchese Della Valle.

I corpi d ’a rm a ta  che vi p renderanno 
p a r te  sono quattro  e cioè quelli di Ales­
sandria , Genova, Torino e Milano, e così in 
complesso circa 60 mila uomini.

L’inizio delle g randi manovre av rà  luogo 
a  Sauthià. Il p ar t i to  invasore av rà  a  sua  
disposizione otto areoplani ed il p ar t i to  
nazionale avrà  due dirigibili,

Da Roma è giunto in Alessandria il 
Comm. DeBenedetti, membro della Commis­
sione perm anente telegrafica militare per 
dir igere i lavori che saranno eseguiti dalle 
Direzioni delle costruzioni telegrafiche di 
Torino ed Alessandria.

II campo delle manovre sa rà  in tersecato  
da u na  fitta re te  di fili telegrafici e tele­
fonici, di cui si sono già iniziati i lavori, 
e ciò p e r  una p ro n ta  corrispondenza sia  
nelle manovre che p e r  la s tam p a  dei fogli 
quotidiani.

CORRIERE GIUDIZIARIO

E. Tribunale Penale di Acqui —
(Udienza 24 luglio 1 9 ì 1 ) Borseggio —  

Rossino Pietro di S. Damiano d ’Asti 
era  im putato  del delitto di cui agli a r t i ­
coli 402 Proc. Pen. e 403, n. 4 Cod. Pen. 
per essersi l’i l  luglio 1911, in Acqui, 
ne:la piazza Vittorio Emanuele, im posses­
sato  p e r  t ra rn e  profitto di un portafoglio 
contenente L. 95, togliendolo dal panciotto 
di certo Gorena Giaciuto cui apparteneva , 
senza il consenso di costui.

Il P. M. chiese la condanna del Rossino 
a  6 mesi di reclusione.

11 Tribunale accolse la  te l i  del difen­
sore e mandò assolto il Rossino per  non 
provata  reità.

Difesa: avv. Bisio.

TERME D’ACQUI
Nuovi arrivi:

Sig. Avv. Jacin tho  Buffa, San Paulo-Brasile.
» N. D. Zuriotti  Gallarati,  Alessandria. 

Sig.ra Gaumer Giovanna, Milano.
» Baldini Ginevra, Firenze.
» Gertrude Eysolld, Berlino.

Sig. B. W. Berneis, »
S. Ecc. Generale Temarvich, Pietroburgo. 
Sig Avv. Mario Persi,  Roma.

» Ing. Alfredo -V.cini e Signora, Genova. 
S ig .ra Gloria Castelli, Roma.

« Martini Giuseppina Tamassia, Lodi.
» Luigi Rag. Pigazzini, Monza.

Sig. Zublena Francesco, Asti.
Sig.ra Zublena Margherita, Asti.
Sig.na Alexander Clarkson, Southam pton. 
Sig. Aud. Mri Jonhson, New-Jork.

» Cav. Ratto Gio. Batta, Sestri Ponente. 
» Cav. Giovanni Benvenuto, Buenos-Ayres. 
» Capitano Conte Bulgarini, Firenze.
» Conte Paulis, Paris.
» Barene Konrad von Wiedederhold, 0 -  

spedaletti.
» Valente Luigi, Asti.
» Antonio Vernarelli, Avezzano.
» Cav. Giacomo Mercandino, Torino. 

Sig.na Mercandino, »
Sig.ra Laura  Porro, Gallarate.
Sig. Carozini Paliandro, Avezzano.

• Luigi Bonomi *
Sig.ra Tqa A nnetta ,  Cuneo.
Sig. Vincenzo Montrucchio, Cuneo.

» Cav. Fabio Gibelli, Genova, 
n Antonio Mari, Nizza.
» G. Ascoli, A s ti­
li Vittorio Tambuscia, Aosta.
» M. Lasarini, Ventimiglia.
» V. E. Bedhint, Torino.
» Antonio Imperiale, Alassio.

Sig.ra Contessa Deveali Clotilde, Viareggio. 
Sig. Pablo Carrero, Rio deila Piata.

» Ragioniere Selicorni, Voghera.
Sigg. Coniugi Fidanza, Buenos-Ayres.
Sig. Giuseppe Fede, Rivanazzano.

• Fraschm i Giovanni, Agnano.
» Chester, Londra.
» Dottor Enrico Ceni, Róma.
» Zuccaro, Torino.

D al C irco n d a rio

Nizza Monf. (26-7-911) —  Vita citta­
dina  — • Se andiamo avanti di questo 
passo non la può finir beue ». In tal modo 
discutevano giorni fa alcuni cittadini i 
quali in crocchio si godevano, passeggiando, 
quel poco fresco serale  dopo aver per  tu t ta  
la g iornata , nel disbrigo dei loro affari, 
presi diversi bagni a  vapore.

Dei quali’ vi fu chi criticava la nostra 
Amministrazione Comunale incolpandola di 
negligenza pel modo con cui t i  t rascurano  
i doveri di fronte agli am m inistra ti .

Altri sostenevano che questi  nostri Con­
siglieri invece di am m in istrare  dormono e 
ciascuno m ira  di tenersi ad un punto 
d’appoggio, p u r  di non perdere  il nuovo 
cadreghino, e si capisce —  dice un altro 
— meglio parlar  poco e fare m agari niente, 
che p a r la r  molto e dire bes tia li tà  le quali 
potrebbero far nascere  censure  insidiose.

Abbiamo poi un servizio d’innaffiamento 
che è indecentissimo — azzarda insinuare  
un altro — , m a però l ’addetto a  tale 
ramo ha avuto il coraggio di dire che non 
vai la pena d’innaffiare perchè con questi 
calori la te r ra  (per dire la massicciata) si 
assorba subito l’acqua ricevuta.

Animatasi alquanto la d iscussionequalcuno 
della comitiva inveì contro li suddetti  i quali 
si lasciano dominare da begho personali, mi­
ran ti  all 'ambizione d’un potere da Pilato: 
quali beghe si vanno ora accentuando di 
giorno in giorno col colpo di grazia  r ice­
vuto e cioè colla questione quasi in-deter- 
m ina ta  del dazio e la recente nuova ta s sa  
per g l’ imbecilli i quali veementemente 
str i l leranno, m a pagheranno.

Ora s ta  a noi am m in is tra t i  il p ro testare  
energ icam en te  tali sis temi e facciamo si 
che abbiano ad avere finalmente un finis. 
A questo punto terminò la discussione.

E con ciò la p r im a  p ie tra  è scagliata.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. i\ Tirili «il 29 Lugli!
5 -  1 8 - 6 1 - 6 0 - 7 4

£ a  Settim ana
Il caldo è l ’argomento principe della 

settim ana: se no parla  dap p er tu t to  e dap­
pertu tto  s ’impreca come ad una  nuova 
tassa . Tassa birbona che riduce il povero 
cittadino a... spogliarsi di tu tto  quanto  non 
e s tre t tam en te  necessario a lla  pubblica de­
cenza.

Ma il term ometro sale in barba alla de­
cenza ed alle imprecazioni. Il conforto, p e r  
fortuna, ci vieu di fuori: a  New York gli 
uomini muoiono per le s trade; a  Parigi 
muoiono i... pesci nella Senna, in Acqui 
si suda, si sbuffa m a si vive. E ques ta  
non è cosa trascurabile .  Si vive e bene. 
Alla se ra  in ispecie qualche soffio d ’a r ia  
c ' i  e se non c'è si fa u na  co rsa  a l le  
Vecchie Terme, si g u s ta  un gelato, si ap ­
p laude al coucerto, oppure  si s ta  in città,, 
al caffè, sotto un ventila tore  e si a sp e t ta  
che il caldo se ne vada e che le prime luci 
dell’alba ritornino. Niente di più gradevole. 
Queste notti non soq fa tte  per dormire: 
chi è ab .tuato  a  veder le coltri a l l ’o ra  dei: 
polli, chi ha la dolce m età  che l ’a t tende  
sospirando o una gentile fanciulla  che Io 
sosp ira  sognando, si gode l’o ra  n o t tu rn a  e 
gli p a r  quasi di sosp ira re  u n ’a r ia  nuova,, 
fresca, pura, u n ’a r ia  di l iber tà  che tu t to  
io ristora. La notte  è deliziosa-e ten ta tr ic e .  
Le ore p assan o ....

Evviva la vita! gli vion fatto di gr idare-  
ad un tra t to ;  poi,, per non essere  ingrato ,,  
aggiunge t ra  sè: Evviva anche il caldo!

Un incidente che, per  fortuna, non ebbe 
i e n e  conseguenze, toccò lunedì scorso verso 
le ore 20, all’automobile del Big. B a t ta g l ia . 
che percorreva lo s tradale  Merana-Spigno. 
Ad una curva della s t r ad a  una capra  sb an ­
da la  andò a ficcarsi t r a  le ruote dell’au ­
tomobile ed in sì malo modo da impedire 
allo chauffeur Aristide Trincherò la manovra 
del volante: fu così clic la  macchina, priva 
di direzione, deviò dalla s t rad a ,  entrò in 
un campo, cozzò, sradicandolo compieta- 
mente, in un gelso e si capovolse poi 
travolgendo lo chauffeur che trovandosi 
sotto, il cielo della carrozzeria non n ’e ra  
s ta to  balzato fu o r i / dall 'u rto  con gli a l tr i  
due viaggiatori. I quali r imasti , p e r  un caso 
strano, incolumi, corsero in a iuto delio 
chauffeur che, dopo infiniti sforzi, potè 
esser  tra t to  da quella  pericolosa posizione; 
costui ebbe a  soffrire varie ferite non gravi 
ma tali da obbligarlo a  letto per qualche 
giorno.

Tiro a  Segno —  La nuova direzione, 
in seguito alle elezioni di domenica u. s., 
riuscì così composta: Eula Donato Costanzo, 
Baldizzone Giuseppe, Barberis Alberto, Bo- 
giiolo Maurizio, Giacobbe Francesco, Mar­
chetti Casimiro, Sutto  Pier Domenico.

U n a  nuova Calzoleria, provvista d ’ogni 
genere di confezioni es te re  e nazionali, è 
s ta ta  aper ta  di questi giorni sotto i Por­
tici Toso.

Proprietario  n ’è il s ig  Bisto'fi Giuseppe 
al quale auguriam o i migliori affari.

Gioventù studiosa —  Negli esami di 
m a tu r i tà  vinse il premio annuale  del Cav. 
Belom Ottolenghi, il giovinetto Barbero 
Armando, figlio del sig. Carlo, riuscendo 
primo t r a  150 candidati.

Rallegramenti al bravo giovinetto, ralle­
gram enti al Maestro Gazzaniga che p e r l a  
te rza  volta e per merito del suo insegnante  
serio e parziale vede aggiudicato ai suoi 
discepoli tale onore.

«
*  •

Sezione femminile —  La bambina Gag- 
gino Carolina de t ta  Line’ta, nipote all’e­
gregio avv. Angelo Rabachino (Mia nostra  
città, ha sostenuto brillantemente l ’esame 
di m a tu r ità  riuscendo la p r im a fra le r a ­
gazze, ottenendo ce s i l i  premio di lire 100. 
Detta bambina proviene dalla q u a r ta  classe 
d ire t ta  dalla sig .na Bazzano Bice.

Complimenti vivissimi . ed auguri alla 
p rem ia ta  e alla  d is t in ta  insegnante.

Competente mancia a chi consegnerà 
al sig. Oaffarino Luigi, negozio com m esti­
bili, Corso Cavour, otto biglietti da L. IO 
(L. 80) sm arr i t i  lungo il percorso: Banca 
Popolare, Portici Toso, C asado tt .  Ramorino, 
Via Carducci o Casa Sburlati.

Ecco il sommario del 139° fascicolo 
della Rivista Agricola, usc ita  a Roma, li 
16 Luglio 1911.

L’agitazione agraria in Liguria (C. A. Cortina)
— Ancora per una facoltà d’ingegneria rurale 
a Roma (Deputato C. Mancini) — La Mostra 
zootecnica di Valdichiana a Castiglionfiorentino 
(Angiolo Tiezzi) — Sciroppi d’uva (S. Froio) — 
Farfalle e bruchi (Archimede Montanelli) — Note 
di agricoltura pratica (il dottor Forbice) — No­
tiziario e Consigli lo Spigolatorè) — L’Esposi­
zione di Torino è compiuta — Dai mercati e 
dai campi (Il Mercadante) — La Rivista finan­
ziaria (Centesimino).

Rubrica letteraria per le famiglie: — Mariola 
salvatrice (novella di L. F.) — L’Ignoto (versi 
di Amalia Ouglielminetti) — I proverbi nell’a- - 
gricoltura — La sfinge agricola.


